ALLA PREFETTURA - U.T.G. – 
AREA 1 “Ordine e Sicurezza Pubblica e Tutela della legalità territoriale” - Staff
 CATANZARO
Allegati n.  	

_l sottoscritt_	, nat_ a	il
 	/	/	e residente a	in via  	
n.	, nella qualità di rappresentante legale /  		 dell’Associazione denominata	,
con sede nazionale e/o provinciale a   	  in via________________________	n.	 

C.F./P.IVA: _____________ [tel.  _____________p.e.c._______________@__________________ ];
e con le seguenti sedi dislocate nella provincia di Catanzaro:
· sede sita a	in via	n.	[tel.
 	p.e.c.	@	];
· sede sita a	in via	n.	[tel.
	p.e.c.	@	];

C H I E D E (contrassegnare la voce che interessa)
· il RILASCIO
· il RINNOVO
del decreto di guardia particolare giurata volontaria zoofila, in favore della seguente persona - che sottoscrive in calce la presente per accettazione -   la quale espleterà la vigilanza sul rispetto delle norme relative alla protezione degli animali, ai sensi dell’art. 6, comma 2, della legge 189/2004, nel territorio della provincia di Catanzaro:
sig._	nat_ a	il
 	/	/	, residente a	in via	n.  	


A tal fine, lo scrivente, nella qualità di cui sopra, dichiara, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal combinato disposto di cui agli artt. 46 e/o 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 s.m.i., che:
1) la predetta Associazione (contrassegnare la voce che interessa):
a) □ è iscritta al n.	dell'albo delle associazioni operanti nel campo della difesa e della protezione degli animali, della Regione Calabria, ai sensi delle vigenti disposizioni    emanate    da    quest’Ultimo    Ente,    giusto    decreto    dirigenziale    n.
 	 in data	/	/	, pubblicato sul Bollettino ufficiale della
Regione Calabria n.	in data	/	/	;
e/o
□ è riconosciuta, ai sensi e per gli effetti dell'art. 13, co. 1, della legge 349/1986, quale     associazione di protezione ambientale, giusto Decreto del Ministero _________________

1

n. ________ in data __________;

 

e/o

□ è individuata, quale associazione protezionistica e zoofila autorizzata a  chiedere, ai sensi dell’art. 19-quater Disp. coord e trans. c.p., l’affidamento degli animali oggetto di provvedimento di sequestro o di confisca, giusto decreto del Ministero __________  n.  ______ del _________ ;

b) □ rientra tra i c.d. “Enti del Terzo Settore” di cui al D. Lgs 3 luglio 2017 n. 117, e, quindi, per tale motivo, può avvalersi dell’esenzione dal pagamento dell’imposta di bollo, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 82, comma 5, del predetto decreto legislativo.* (Iscrizione al RUNTS nr. ___ del ______) 

2) la predetta Associazione è in possesso di proprio regolamento approvato / in via di approvazione (cancellare la voce che non interessa) dal signor Questore di Catanzaro riferito esclusivamente ai servizi di vigilanza sull’applicazione della legge 189/2004 svolti dalle proprie guardie particolari giurate volontarie zoofile operanti in questo territorio provinciale, munite di decreto prefettizio di approvazione della relativa nomina (n.b.: nel caso in cui il predetto regolamento fosse in fase di approvazione, lo stesso dovrà essere prodotto, al più presto, munito del visto di approvazione questorile);

3) il numero totale delle guardie particolari giurate volontarie zoofile dell’Associazione in questione, operanti nella provincia di Catanzaro e munite di valido decreto prefettizio di approvazione ex art. 6, co. 2 della legge 184/2009, è di:	;
4) □ la presente istanza viene prodotta in esenzione dal pagamento dell’imposta di bollo, potendosi avvalere l’associazione in parola di tale facoltà, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 82, comma 5, del D. Lgs. 03/07/2017, n. 117.*

Si allega:
a) fotocopia codice fiscale e carta d'identità personale del richiedente, in corso di validità;
b) dichiarazione resa dall'interessat_, ex D.P.R. 445/2000 s.m.i.;
c) fotocopia della carta d'identità personale dell'interessat_, in corso di validità;
d) fotocopia codice fiscale dell'interessat_;
e) fotocopia titolo di studio conseguito dall’interessat_ [solo per il rilascio del decreto];
f) attestato corso di formazione frequentato dall'interessat_ ed organizzato dall’associazione di appartenenza e/o dalla Regione Calabria [solo per il rilascio del decreto];
g) fotocopia del decreto in scadenza se trattasi di rinnovo.

 	,	.
(luogo)	(data)
_l_ richiedente
_ 	
Per accettazione:

       (La guardia giurata o l’aspirante guardia giurata)

* In caso contrario l’istanza deve essere prodotta in regola nell’imposta di bollo vigente.

N.B.: Al fine dell’avvio della prescritta istruttoria, la presente istanza deve contenere tutte le informazioni e la documentazione richieste; in mancanza, i termini di definizione del relativo procedimento amministrativo devono intendersi sospesi sino a quando non sarà stato integralmente prodotto quanto richiesto nell’istanza stessa.

_________________________________________________________________________________________________
◊ Informativa all’interessato, resa ai sensi del D. Lgs. 30/06/2003 n. 196 s.m.i. (codice in materia di protezione dei dati personali) e del Reg. U.E.  2016/679 (G.D.P.R.) s.m.i.:
Si informa che i dati personali raccolti verranno utilizzati ai fini del rilascio o del rinnovo del decreto di cui sopra, per finalità connesse agli obblighi previsti da leggi vigenti e trattati nel rispetto dei principi di necessità, non eccedenza e pertinenza, con le seguenti modalità: raccolta, registrazione, utilizzo, conservazione, o altro trattamento necessario al raggiungimento del fine istituzionale perseguito effettuate su supporto cartaceo e/o informatico. Potranno essere esercitati i diritti previsti dalla vigente normativa in materia di protezione dei dati personali.
◊ Note:
• Art. 76 D.P.R. 445/2000 - (norme penali):
1) Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente t.u. è punito ai sensi del C.P. e delle leggi speciali in materia.
2) L’esibizione di un atto contenete dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.
3) le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 4 co. 2, sono considerate come fatte a Pubblico Ufficiale.
4) Se i reati indicati nei commi 1-2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un P.U. o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.
• Art. 495 C.P. (False attestazioni o dichiarazioni a pubblico ufficiale):
Chiunque dichiara o attesta falsamente al P.U., in atto pubblico, l’identità o altre qualità della propria o altrui persona, è punito con la reclusione fino a tre anni. Alla stessa pena soggiace chi commette il fatto in una dichiarazione destinata ad essere riprodotto in un atto pubblico. La reclusione non è inferiore ad un anno:
1) se si tratta di dichiarazione in atti dello stato civile.
2) se la falsa dichiarazione sulla propria identità o sulle qualità personali è resa da un imputato all’A.G., ovvero per effetto della falsa dichiarazione, nel casellario giudiziale una decisione penale viene iscritta sotto falso nome. La pena è diminuita se chi ha dichiarato il falso intendeva ottenere, per sé o per altri, il rilascio di certificati o di autorizzazioni amministrative sotto falso nome, o con altre indicazioni mendaci.

